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Il ministro del lavoro ora sceglie i disegni di legge 
Industriali irritati, sindacati dubbiosi. Oggi incontro-bis 

«Pacchetto lavoro» 
Mastella d ripensa 
e rinuncia ai decreti 
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Mastella sceglie la strada del disegno di legge, e non 
della decretazione d'urgenza, per il «pacchetto lavoro». 
Nervosismo di Confindustria e perplessità dei sindacati 
dopo gli incontri di ieri pomeriggio. Oggi nuovo appun
tamento con Cgil, Cisl e Uil. 11 ministro del Lavoro vuole 
incontri ravvicinati per proporrela sua strategia (anche 
sulla previdenza) al consiglio dei ministri del 21? Pare 
di sì, anche se i tempi del «varo» si allungano. 

E M A N U E L A R I S A R I 

• ROMA. Il navigatore di Ceppalo-
ni fiuta il vento e frena. Perché arri
schiare la decretazione d'urgenza 
sul «pacchetto lavoro»? Meglio tira
re i remi in barca e dichiararsi a fa
vore «di una via rapida, ma che uti- • 
lizzi il disegno di legge». «Visto -
quello che passano i decreti - di- ' 
chiara senza pudore alcuno Ma
stella alla fine dell'incontro con 
Confindustria e prima del collo
quio con la delegazione sindacale 
- perché devo essere io a stabilire ' 
che si sceglie questa strada? Senza 
la decretazione d'urgenza il rap
porto tra le parti è più sereno e 
quello del disegno di legge, se si 
percorre con un itinerario agevola
to, è un'percorso che evita fratture^ 
fra ' maggioranza -e opposizióne, 
ma anche tra la maggioranza .e il.. 
governo stesso». 

Ovvero: visto che qui non si ca
pisce nemmeno se il governo è o 
no n fine corsa, perché dovrei ri
schiare di tcii mi impallinare? • • 

Imprenditori «a bollore» 
Come l'ha presa Confidustria? 

Per gli imprenditori i provvedimenti 
andavano varati al più presto. L'u- • 
scita della delegazione dalle stan
ze del ministro, dopo quasi due 
ore, è di quelle da «compassato • 
nervosismo». «Non abbiamo avuto ' 
informazioni ulteriori rispetto ai 
giorni scorsi», commenta evasiva
mente il direttore generale Inno
cenzo Cipolletta. Il vicepresidente. 
Callieri s lascia andare ad aggiun
gere che «sono necessari per con
fermare la fiducia degli imprendi
tori nello sviluppo economico e . 
nella . ripresa dell'occupazione. ' 
Servono il lavoro interinale, flessi
bilità con i contratti a termine ed 
altre fom le ulteriori, sia nel rappor
to di laverò sia nelle retribuzioni. Il 
ministro ci ha garantito che porterà 
i provvedimenti al più presto al 
Consiglio dei ministri, al massimo 
entro la fine del mese». > - •-

Ma, ha detto poi lo stesso Ma
stella, le misure «potranno essere 
varate tra fine luglio e la ripresa au
tunnale». Forse, visto che la «corsia 
preferenziale» per i disegni di legge 
non è altro che una calcndarizza-
zione di precedenza, i cui esiti, in 
passato, sono stati assolutamente 
alterni. Ce n'è abbastanza per giu
stificare la composta irritazione de
gli imprenditori. 

C'è dell'altro. Confindustria ave
va di nuovo sottolineato la necessi
tà di prorogare la fiscalizzazione 
degli oneri sociali per il Mezzogior
no: «Se decadesse il provvedimen
to - secondo Cipolletta - ci sareb
be un aumento dei costi di produ-. 
zione delI'&'Terdel costo del lavoro. 
del 18X»r A domanda il miritètro ri
sponde che il i governo «deciderà • 
anche tenendo conto delle indica
zioni dell'Unione Europea». Che 
già un anno fa ha chiesto di abolire 
gli sgravi per le zone più ricche. Po
trebbe quindi esserci un «rientro 
graduale», a partire dall'Abruzzo e 
dal Molise e, forse, un ridimensio
namento della portata degli sgravi. 

Un terreno minato 
Appena arrivato al secondo pia

no di via Flavia, conversando con i 
giornalisti, il segretario generale • 
della Cgil Sergio Cofferati, aveva 
avvertito: «Qualsiasi intervento sul 
sistema pensionistico senza con
fronto preventivo troverà il sinda
cato contrario, può essere un ele
mento di grave rottura». Mastella, 
prima ancora di ricevere le delega
zioni, afferma: «Non è un punto al
l'ordine del giorno. Ci sarà poi tem
po e luogo per discutere anche di 
questo». Ma poco prima, alla riu
nione dei Ccd sulle sorti del decre
to giustizia, aveva addirittura detto: 
«Sulla riforma delle pensioni chie
derò a tutti i colleghi opinioni per 
iscritto». Sempre per la serie: non 

"avrete il mio scalpo. 
Con i sindacati, poi, Mastella ha 

Lavoratori Difesa 
Previti annuncia 
7mila «tagli» 
tra il personale civile 
Una contrazione di circa 7mila 
unità nel personale civile. È quanto 
Il ministro della difesa Cesare 
Proviti ha annunciato Ieri nel corso 
dell'Incontro con le 
Rappresentanze sindacali di base. 
•Entrerò nel merito delle piante 
organiche, del ruoli e delle funzioni 
del personale civile, del concorsi 
interni, nei limiti delle competenze 
e delle disponibilità economiche 
del ministero, ridotte 
percentualmente rispetto al pll-, 
ha detto ancora Proviti. La 
delegazione sindacale, da parte 
sua, ha messo In evidenza la 
•necessità di distinguere ruoli e 
funzioni del personale civile da 
quello militare, prima di parlare di 
tagli». La Rdb ha Inoltre inviato una 
nota a Previti nella quale si chiede: 
recupero delle lavorazioni in 
appalto e che possano essere 
svolte da personale civile; -
utilizzazione di una quota di tale 
risparmi per «salarlo accessorio,. 

- attualmente ira I meno consistenti 
tra gli statali; recupero di 
professionalità e posti In organico 
attualmente occupati da 
personale militare; adeguamento 
delle piante organiche, che 
presentano vistose carenze e 
eventuali nuovi concorsi. 

un incontro breve. Cgil, Cisl e Uil 
pongono la questione: «Che stiamo 
facendo? È un'informazione o un 
negoziato?». Il ministro tergiversa: 
«Ci stiamo confrontando». Poi però 
spiega che lui giovedì, al Consiglio 
dei ministri, vuole arrivare con il-i 
disegni di legge pronti. Anche sulla 
previdenza? Pare. Anche sul lavoro 
interinale? Può essere. Intanto su 
part-time, contratti a termine, con
tratti di formazione è già fissato un 
nuovo incontro con i sindacati per 
oggi pomeriggio. È possibile dun
que che quella che fino ad oggi è 
stata una «trattativa virtuale» diventi 
più concreta? Può essere. Ma certo 
i tempi per un vero confronto di 
merito sono strettissimi. E, dice 
Cofferati, «finora abbiamo avuto 
solo generiche ed insoddisfacenti 
risposte». 

Il ministro del Lavoro Clemente Mastella Rodrigo Pais 

A Vicenza già chiusa l'istruttoria contro Aurelio Gemo per attività antisindacale 

Il «caso Manuero» va in Tribunale 
E le operaie «incastrano» il padrone 
Colpi di scena a ripetizione, ieri al processo (ancora in 
corso in tarda serata) per attività antisindacale contro Ma
rio Casimirri, il titolare della «Manuero 2.000» di Teramo, 
|a fabbrica delle quattro operaie licenziate;"|nerché1scritte-
aJIa Cgil. La segretària di Casimirri «incastra» il suo princi
pale, e due operaie rivelano: «Ha cercato di convincerci a 
non testimoniare». A Vicenza intanto chiusa l'istruttoria 
nel processo contro il titolare della Gemo. 

G I O V A N N I L A C C A B Ò 

• MILANO. A tarda sera il giallo 
della Manuero 2.000 si è risolto, co
me d'incanto, davanti al pretore 
del lavoro di Teramo, Angela Di Gi
rolamo, quando Diana Di Genna
ro, segretaria di fiducia del titolare 
Mario Casimirri, deponendo con la 
voce incrinata dalla forte emozio
ne, ha scoperchiato gli altarini. Un 
colpo di scena, perchè Diana era 
una teste «super partes» non iscritta 
al sindacato. 

Prove evidenti 
La segretaria ha recato prove 

evidenti di quanto fossero fondate 
le ragioni dell'articolo 28, ossia del
l'accusa, portata dagli avvocati del
la Cgil Giovanni Alleva e Valerio 
Cerritelli, di attività antisindacale a 
carico del Casimirri. Diana Di Gen
naro ha rivelato che proprio lui, il 
titolare, aveva organizzato la famo
sa riunione per combattere l'in

gresso in fabbrica del sindacato. O 
il sindacato non entra, o io chiudo 
la fabbrica. E quando Antonella 
Reginella, una delle licenziate, ave
va presentato la richiesta di assem
blea, lui Casimirri aveva intimato a 
Diana: «Prepara le lettere di licen
ziamento per tutti». • - ' . 

Il quale Casimirri ieri è stato arte
fice di ulteriori infide manovre, la 
cui rivelazione, a tarda sera, ha ag
gravato, se possibile, la sua posi
zione. Il pretore aveva convocato 
per le 16, tramite i carabinieri, altre 
tre lavoratrici, ma solo Diana Di 
Gennaro si è presentata puntuale. 
Le altre hanno invece subito «fortis
sime pressioni»: non presentatevi, 
avrebbe consigliato loro Casimirri, 
o date un'altra versione dei fatti. 
Sono state le stesse operaie a rive
larlo ieri a tardissima ora, dopo 
che Casimirri aveva cercato di «di
rottarle», convincendole che la loro 

presenza all'udienza non era ne
cessaria. Un episodio losco, che gli 
avvocati Cerritelli ed Alleva chiedo
no venga esaminato ora in sede 
penale.^p/Ocesspjè proseguito fi-" 
no j . nòtte Tónda proprio pcrcWTl ' 

' pretore ha fatto cercare le due ra
gazze svanite nel nulla, per ascol
tarle ad ogni costo. Una udienza 
estenuante, con le deposizioni di 
Antonella Reginella e Miriam Pin-
tos, buttate fuori dalla Manuero 
2.000 solo perchè delegate della 
Cgil assieme a Addolorata Sciroc
cale ed Alexandre Palestre. Anche 
Casimirri si è presentato, ma senza 
avvocato perchè - ha spiegato -
non aveva avuto il tempo di prepa
rare la sua difesa. Ma come regge
re alle contestazioni? Di Miriam 
Pintos ad esempio, l'unica alla 
quale non • venivano pagati gli 
straordinari, ed alle sue proteste il 
Casimirri aveva replicato con le mi
nacce: se chiedi i soldi, io ti sbatto 
fuori. • • 

Il «caso» di Vicenza 
Tra pochi giorni si saprà anche il 

verdetto di Vicenza, dove ieri Aure
lio Gemo, titolare della omonima 
piccola ditta di autotrasporto di 
Nanto, è stato chiamato a rispon
dere di attività antisindacale per 
avere indotto cinque degli otto di
pendenti a chiedere il licenzia
mento degli altri tre, iscritti alla Filt-

Cgil, rei di avere denunciato, trami
te il sindacato, la condizione di 
usura e precarietà degli automezzi. 

' Uno dei cinque «accusatori», San-
- dio Scarparo, ha dichiarato' per 
• dritto dì avprp firmato la famósa 

lettera solo perchè temeva jiper-
' cussioni per il suo posto di lavoro. 
Scarparo ha detto di provare rimor
so, ed ha confermato che la idea 
della.lettera era partita dal datore 
di lavoro. Il racconto di Scarparo, 
tuttavia, non è stato ancora prodot
to davanti al giudice. Il legale della 
Cgil, Alessandra Capuano, non lo 
ritiene necessario. 11 pretore, Luigi 
Perina, è pronto per decidere. Do
po aver esaminato i testi e ricostrui
to la vicenda sentendo le parti, 
compresi i tre licenziati, ha chiuso 
la fase istruttoria respingendo l'au-

. dizione di ulteriori testi e la presen
tazione di altre memorie che la di
fesa di Gemo intendeva produrre, 
dere. Ha deposto, tra gli altri, il se
gretario RI: Gianfranco Rossato. 
Curzio Bego, uno dei licenziati, 
giudica assurdo «il comportamen
to del titolare che non vuole rico
noscere lo sbaglio. Perchè non ac
cetta di chiudere amichevolmen
te?». Per Paolo Brutti, segretario ge
nerale Filt-Cgil, i cinque lavoratori 
hanno agito sotto ricatto, «sospinti 
ad operare contro i loro stessi inte
ressi», mentre i tre licenziati «vanno 
apprezzati per il loro coraggio civi
le». 

Si vota sull'intesa. Fiori ai sindacati: «Voglio un'estate senza scioperi» 

Alitalia, parola al referendum 
Q I L D O C A M P E S A T O 

• i ROMA. Alitalia, la parola alla 
base. I sindacati hanno stabilito . 
che sarà un referendum tra i lavo
ratori a decidere il loro atteggia
mento sulla conclusione della ver
tenza. In questi giorni si stanno te
nendo le assemblee informative, 
ma forse già da domani si potreb- -
be passare alle operazioni di voto 
vere e proprie che dureranno circa 
una settimana. Ma tra i sindacati è 
polemica sulle > modalità. Ivano 
Barberini, segretario della Fit Cisl, 
chiede una scheda «palese», con ' 
tanto di nome del votante. Netta
mente contrario Paolo Brutti, se
gretario della Flit Cgil: «Il referendu-
me deve essere segreto altrimenti 
si rischia di creareostilità dei lavo
ratori per un metodo di consulta
zione che non capirebbero». In ca
so di bocciatura dell'intesa, la par
tita potrebbe riaprirsi, con esiti im
prevedibili. «Indubbiamente, se i 
lavoratori ci negassero con eviden
za il mandato a chiudere non po
tremmo firmare - sottolinea Brutti 

- Tuttavia, se ciò avvenisse si cree
rebbe una situazione estremamen
te rischiosa. L'azienda potrebbe 
essere infatti tentata di applicare 
unilateralmente • i contenuti del 
protocollo, se non di far passare 
addirittura il piano Schisano nei 
suoi contenuti originari. Si andreb
be ad uno scontro in cui i lavorato
ri potrebbero trovarsi da soli, più 
deboli, visto che in questo caso 
l'intermediazione del sindacato ri
schia di essere spazzata via». 

Se tutti i confederali e l'Anpav 
invitano i lavoratori ad approvare 
l'accordo, rimane ancora dubbia 
la posizione del Sulta. «Decideran
no le assemblee», spiega Paolo 
Marras, uno dei leader del sindaca
to autonomo che ha mostrato una 
notevole capacità di mobilitazio
ne, soprattutto tra gli assistenti di 
volo. Al Sulta l'accordo non piace 
e non fanno nulla per nasconder
lo. Tanto che confermano gli scio
peri annunciati per il 21 e 22 luglio. 
in ogni caso, l'ultima parola verrà 

detta oggi. In mattinata, rompendo 
con la politica dell'ostruzionismo 
mantenuta per tutta la trattativa coi 
confederali, i responsabili sindaca
li di Alitalia si incontreranno con i 
rappresentanti del Sulta. Il tentati
vo è di convincere il sindacato au-

. tonomo ad aderire all'intesa firma-
• ta con Cgil, Cisl, Uil. Ma non sem

bra che dall'altra parte ci siano in
tenzioni molto pacifiche: «Non ci 
basta certo il nostro riconoscimen
to, magari con deleghe e permessi 
sindacali - dice ancora Marras -
Vogliamo cambiamenti significati
vi all'accordo». Difficile, però, che 
si possa modificare l'intesa in sede 
di stesura finale, se non su aspetti 
di dettaglio. In ogni caso, il Sulta 
preferisce mantenere coperte le 
carte e non anticipa quali migliora
menti chiederà ad Alitalia. 

Chi si mostra ottimista, invece, è 
il ministro dei Trasporti Publio Fio
ri: «La convocazione del Sulta aiu
terà notevolmente la chiusura del
la vertenza», ha affermato ieri. «Un 
tavolo a due Alitalia-Sulta? «Ipotesi 
sbagliata ed impercorribile», stron

ca Walter Cerfeda, segretario della 
Cgil. Fiori ha anche inviato una let
tera ai sindacati rivolgendo loro un 
appello perchè durante il periodo 
estivo vengano sospesi gli scioperi 
nel settore. Una mossa che ha un 
po' sorpreso perchè in cantiere, se 
si escludono le manifestazioni an
nunciate dal Sulta, non vi sono agi
tazioni. Anche le astensioni dal la
voro annunciate dai controllori di 
volo sono rientrate proprio ieri. Ma 
forse Fiori è soltanto in cerca di pu-
blicità a buon mercato. 

ANAV.I1 neo commissario Stelio 
Nardini si è ieri ufficialmente inse
diato alla testa dell'azienda di assi
stenza al volo. «Vista l'incertezza 
sul trattamento pensionistico. 330 
dei 1.500 controllori di volo potreb
bero essere tentati di andare a fine 
anno in pensione. Se avvenissero, 
si creerebbero seri problemi per il 
tum over perchè ci vuole molto 
tempo perqualificare il personale», 
ha detto Nardini. Quanto al futuro 
dell'Anav, Fiori sta pensando ad 
una spa, anche se per il momento 
si mantiene nel vago. 

Secit, 007 in rivolta contro il Sis 

Gli ispettori del Fisco: 
«Il Servizio di Sicurezza 
è anticostituzionale » 
m ROMA. È rivolta tra gli 007 de! 
Secit, il servizio dei super ispettori 
del ministero delle Finanze, all'in
domani del decreto che istituisce il 
Sis (Servizio Ispettivo di Sicurezza) 
che dovrà vigilare sul corretto ope
rare dei funzionari ministeriali e 
degli ufficiali della Guardia di Fi
nanza: per tredici di loro si profila 
l'abbandono immediato del servi
zio e il ritorno ai vecchi incarichi. 

Il decreto stabilisce infatti che i 
super-ispettori potranno rimanere 
in carica solo 5 anni e non più 7 
come prima stabilito. La norma ha 
un effetto retroattivo poiché «si ap
plica - è scritto nel provvedimento -
anche agli ispettori tributari già no
minati alla data di entrata in vigore 
del decreto». Il provvedimento, 
inoltre, avrà anche una efficacia fu
tura: l'organico dei super ispettori, 
oggi fissato a 50 persone, dovrà in
fatti diminuire «di 11 unità ». «Non 

conosco il testo del decreto - affer
ma Giuseppe Mazzillo. da molti 
anni alla guida del Secit - ma, se 
sarà uguale a quanto riportato dai 
giornali, sorgono delle perplessità 
sul piano della costituzionalità». 

La creazione del Sis, che assor
be dal Secit l'attività di controllo 
sull'amministrazione (il Secit potrà 
ora effettuare le sue venfiche solo 
su specifica richiesta del ministro), 
non preoccupa Mazzillo. «Il fatto 
che i controlli sugli uffici possano 
partire solo su precisa richiesta del 
ministro - sostiene Mazzillo - po
trebbe però creare qualche proble
ma per combattere l'evasione di 
grandi dimensioni. Se il Secit non 
ha accesso a quanto è già stato ef
fettuato da altri uffici, rischia di li
mitarsi a redigere verbali, effet
tuando un controllo analogo a 
quello della Guardia di Finanza». 
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